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SOLE E BEL TEMPO QUASI OVUNQUE 

Capodanno 
sereno 

in tutta 
Italia 

Rispettando 
la tradizione 
i cittadini d 
Roma, allo 
scoccare del
la mezzanot
te, h a n n o 
scaraventato 
in strada le 
cose vecchie 
ed inutili as
sieme a un 
diluvio di 
« botti ». Sin 
dalle prime 
ore dell'alba 
è cominciato 
il lavoro de
gli addetti 
alla Nettez
za Urbana. 

Milioni di italiani han
no festeggiato la fine del
l'anno vecchio e l'arrivo 
di quello nuovo, nelle case, 
davanti ai televisori o alla 
radio, sui campi di neve, 
nei ristoranti o comunque 
insieme agli amici, ai pa
renti e ai familiari. Quan
do è scoccata la mezzanot
te, tutte le navi e i pesche
recci alla fonda nei porti 
della penisola hanno innal
zato il gran pavese in segno 
di festa e dato libero sfo
go alle sirene. Nello stesso 
momento, in tutte le gran
di città, migliaia di telefo-

\ nate hanno portato, da un 
I none all'altro, da una ca-
« sa all'altra lo scambio de-
' gli auguri. 

La centrale radio di San 
Benedetto del Tronto ha 

1 trasmesso centinaia di mes-
; saggi alle navi in alto ma-
j re. Si trattava, nella mag-
. gior parte dei casi, di tele
drammi di auguri delle fa
miglie ai marinai e ai la
voratori del mare in servi
zio. 

Nei locali notturni, nei 
casinò e ovunque si stava 
svolgendo una festa, sono 
volati a milioni i tappi del
le bottiglie di spumante, 

t , da quello francese del co
sto di molte migliaia di li
re a quello italiano, di me
dia produzione, del costo 
di alcune centinaia di lire. 
A Bologna, il sindaco Doz-
za si è affacciato al balco
ne del palazzo comunale 
ed ha rivolto gli auguri di 
rito ai cittadini. Poco dopo, 
un gruppo di giovani, ha 
incendiato il caratteristico 
« vecchione » che sta a 
simboleggiare l'anno vec
chio. 

A Roma e nel Lazio, 
per esempio, dove questa 
tradizione è particolarmen
te sentita, fiaschi e botti
glie vuote, scarpe vecchie, 
scatoloni, sedie e perfino 
tavolini rotti, sono volati 
giù dalle finestre mentre in 
ogni angolo della città si 
udivano le fragorose esplo
sioni dei mortaretti. Men
tre la radio e la televisio
ne trasmettevano il segna
le orario, molte erano le 
finestre aperte e i balconi 
affollati. 

La fine dell'anno e l'ini
zio di quello nuovo hanno 
avuto, per fortuna, l'aiuto 
del bel tempo che ha favo
rito gli spostamenti da una 
località all'altra. Solo in 
Lombardia e nella Val Pa
dana, la nebbia ha causato 
ingorghi e difficoltà nella 
circolazione. 

Spetta, appunto, alla 
Lombardia il primato del 
cattivo •empo. Primato, 
sempre alla Lombardia an
che per le nascite « puntua
li > nella notte di S. Sil
vestro. Nella clinica « Ca
sa Asilo Regina Elena », a 
Milano, alle 0,00 è infatti 
nata una bimba di kg 3.200 
alla quale i genitori, che 
attendevano un maschio. 
non hanno ancora trovato 
un nome. Come faranno i 
coniugi Giorgio Confalo-
nieri ed Enrica De Marchi 
a festeggiare il complean
no della loro primogenita? 

Il primato delle nascite 
per il 1964, come quanti
tà, spetta invece a Genova. 
Alle 0,01, cioè nel primo 
secondo dell'anno nuovo. 
all'ospedale « Celesia » di 
Rivaro.o è nato Ernesto 
Passare figlio di un agen
te della polizia ferroviaria 
che in quel momento si 
trovava in servizio alla 
stazione. Il poliziotto è sta
to chiamato al telefono 
proprio mentre le navi noi 
porto azionavano le sirene 
In stazione, in quel mo
mento, pure i ferrovieri 
avevano azionato i fischi 
dei locomotore 

Quasi tutti gli uomini 
politici hanno trascorso la 
notte di S Silvestro in fa
miglia. Il Presidente della 
Repubblica ha festeggiato 
l'anno nuovo con i suoi. 
a Sassari. L'on Segni si 
trovava in Sardegna già da 
qualche giorno II Prcsi-

, dente del Senato Merza-
' gora ha trascorso il capo

danno a Montecarlo, dove 
era giunto con la famiglia. 

Il Presidente della Came
ra Bucciarelli Ducei è ri
masto ad Arezzo con la fa
miglia. Il compagno To
gliatti e altri leaders dei 
partiti hanno trascorso la 
notte di S. Silvestro a Ro
ma. .Nella capitale sono 
rimasti anche l'on. Moro. 
presidente del Consiglio, il 
vice-presidente Nenni e : 
ministri Piccioni, Saragat, 
Medici, Corona, Giolitti, 
Bosco, Pastore, Reale, Ta-
viani, Jervolino e Pieracci-
ni. Anche l'on. Fanfani è 
rimasto nella capitale. 

Particolare affluenza di 
turisti è stata registrata a 
Bolzano e nei maggiori cen
tri turistici della provincia 
Molti alberghi e pensioni 
hanno dovuto esporre, fin 
dalla nette del 31 scorso, il 
cartello < tutto esaurito >. 
A Cortina d'Ampezzo, sono 
stati oltre ventimila i tu
risti che hanno trascorso 
la notte della fine del
l'anno negli alberghi e m.1-
le pensioni. 

Molti turisti anche a 
Trieste e -ulla Costa Adria
tica. A Venezia, alla mez
zanotte, i vaporetti in ser
vizio nella laguna hanno 
azionato le sirene. La cit
tà era affollata dì turisti 

- italiani e stranieri A Mila
no e in Liguria sono stati 
consumati quasi tutti i 45 
quintali di aragoste che 
erano state immesse sul 
mercato, provenienti dalle 
coste sarde, per il cenone 
di fine d'anno. 

A Torino, per tutta la 
mattina del primo giorno 
dell'anno nuovo, le strade 
sono rimaste deserte. La 
temperatura è stata la più 
mite da molti anni a que
sta parte in tutto il Pie
monte. A Verbania, sul la
go. il termometro all'alba 
segnava già dodici gradi 
sopra allo zero Affollati 
fino all'inverosimile erano, 
ancora ieri, i centri di sport 
invernali del Sestriere, di 
Bardonecchia, Chiamonte, 
Claviere. Ala di Stura. Li
mone Piemonte. Cervinia, 

Courmayeur. 
A Ferrara, l'amministra

zione comunale democra
tica, ieri mattina, ha con
segnato 100 pacchi dono ad 
altrettanti carcerati e due
mila paia di scarpe ai più 
bisognosi. 

Cielo sereno per la fine 
dell'anno e il capodanno 
anche in Toscana. A Ma
rina di Massa, tre gtovani, 
hanno fatto un bagno Tut
ta la Versilia è. comunque, 
affollata di turisti italia
ni e stranieri. Affollati an
che i campi di neve al-
l'Abetone, sull'Armata e 
quelli della Burraia e di 
Campo Cecina. A Siena, la 
banda musicale cittadina. 
ieri mattina, ha fatto il gi
ro della città suonando al
legre marcette. Sulla Fi
renze-Mare una ragazza di 
19 anni. Cristina Pieri che 
tornava dalla Versilia, do
ve si era recata per la fine 
dell'anno, è morta in un 
tragico incidente. 

Anche in Campania, in 
Calabria, in Abruzzo, in Si
cilia. in Sardegna, feste di 
ogni tipo per l'arrivo del
l'anno nuovo In molte cit
tà si sono svolte le carat
teristiche manifestazioni 
legate alla tradizione 

Non tutti gli scoppi e le 
esplosioni hanno avuto, pe
rò. un carattere parifico 
A Nicastro (Catan7aro), 
infatti, alcuni sconosciuti 
hanno sparato numerosi 
colpi di pistola contro un 
automobilista, proprio men
tre per le strade esplode
vano i mortaretti In una 
altra strada del paese, sem
pre profittando delle esplo
sioni e dei rumori della fe
sta. due persone hanno fat
to brillare una carica di 
dinamite davanti all'abita
zione di Giuseppe Spinelli, 
di 52 anni Sono in corso 
indagini. 

A Palermo, nella prima 
mezz'ora del 1964. si sono 
avuti, nelle cliniche ostetri
che dell ' università, . due 
parti plurigemini: uno tri
gemino ed uno gemellare. 
Neonati e puerpere godono 
ottima salute. . \ 

Un'impresa alpinistica che ha del leggendario 

Vintala nord dell'Eiger 
cosr NEL MONDO j alla fine 

del 1963 

BERLINO — Cittadini dei due settori festeggiano il nuova anno danzando 
nel ristorante « Cafe Warschau » (Telefoto AP-« l'Unità >) 

i 

LONDRA 
Troppe sbornie 

LONDRA, 1. 
Una folla sterminata si è accalcata 

sino alle prime ore dell'alba in Traful-
gar Square, Piccadtlly Circus e nelle 
altre piazze della capitale inglese per 
salutare il nuovo anno. Un giovane 
che si era • arrampicato sulla colonna 
che in Trafalgar Square e eretta in 
memoria di Nelson è precipitato dalla 
altezza di nove metri. E' all'ospedale 
in fin di vita. Le eccessive libagioni 
hanno provocato qualche trambusto. 
La polizia è intervenuta arrestando 96 
persone. 

CAROLINA 
Cinque morti 

CHARLESTON (USA), 1. 
Tragico Capodanno in questa citta

dina della Carolina del Sud. Cinque 
persone sono rimaste uccise e tredici 
ferite nello scoppio di un deposito di 
fuochi d'artificio. L'incendio causato 
dall'esplosione ha provocato la com
pleta distruzione di un supermercato 
di due piani nel quartiere settentrio
nale della città. Nel gnu di puchi giur-
ni t questa la seconda sciagura 

RIO 
Arriva « Re Moina » 

RIO DE JANEIRO. 1. 
Secondo in tradizione del carnevale 

< carioca » il « Re Momo, sovrano del
la Follia », ha preso possesso della cit
tà la notte di San Silvestro. Al ritmo 
della samba e della bosso.' nova, inco
ronato d'oro, « Re Momo » ha percorso 
la centralissima Aventda Rto Branco 
Gli allievi delle scuole di samba gli 
hanno fatto ala mentre il cielo veniva 
solcato da razzi multicolori. Sulla scon
finata spiaggia di Rio migliaia di uomi
ni e donne, tutu restiti di bianco, han
no salutato il 1964 rendendo omaggio a 
« Yemanja », la dea del mare di molte 
religioni africane. 

AUSTRALIA 
Beffa e tragedia 

MELBOURNE. 1. 
Beffa di Capodanno per la polizia di 

questa città australiana: mentre i de
tenuti del locale carcere gridavano a 
mezzanotte a squarciagola « Buon An

no » e, battendo sulle gavette, provo
cavano un infernale rumore, cinque 
detenuti sono evasi. Vane sinora tutte 
le ricerche. Tragedia invece nd Ade
laide: una famiglia composta dal 47cn-
ne Ernest Page, da sua moglie e da due 
figli di 10 e 12 anni, mentre si recava 
in gita è rimasta senza benzina e sen
za acqua. I quattro sono dispersi nel 
deserto ove regna una temperatura di 
40 gradi. Aerei e polizia li stanno cer
cando. 

PARIGI 
Caos stradale 

PARIGI, 1. 
71 nuovo anno ha fatto il suo ingres

so nella capitale francese all'insegna 
del caos stradale più completo. Un gi
gantesco ingorgo ha bloccato il centro 
della città e il fragore di migliaia e 
migliaia di clackson ha salutato l'arri
vo del 1964. Una folla straripante 
riempiva gli Champs Elysces e gli altri 
boulevards. Affollatissimi i locali pub
blici. 

USA 
Nel sud troppa neve 

ATLANTA (USA), 1 
Le nnme ore del 1964 hanno recato 

un'amara sorpresa a tutto il < profon
do Sud > degli Stati Uniti. La regione, 
che solitamente gode di inverni ecce
zionalmente miti, è stata coperta nel 
giro di poche ore da una spessa coltre 
di neve. Il traffico è rimasto paralizza
to Si sono verificati centinaia di inci
denti nel corso dei quali hanno perso 
la vita sette persone. 

BERLINO 
Maschere e fischietti 

BERLINO. 1. 
Circa 150.000 abitanti del settore 

ovest della città, con maschere, fi
schietti e cappelli multicolorati di car
tone si sono recati nella Berlino demo
cratica per festeggiare ti Capodanno 
con parenti ed amici. Dal 22 dicembre, 
quando entrò in logore l'accordo sui 
lasciapassare, pnì~~di 1.125.000 berli
nesi dell'ovest hanno chiesto di visi
tare i congiunti residenti nella RDT. 
450.000 hanno già usufruito del per
messo loro rilasciato. La notte del 
31 dicembre i posti di :: ansito sono 
rimasti aperti sino alle cinque del 
mattino. Slolti dell'ovest hanno tra
scorso la notte con i parenti dell'est. 

KLEINE SCHEIDEGG, 1 
' y n trionfo alpinistico nelle 
ultime ore dell'anno vecchio. 
Tre giovani svizzeri, Paul Et-
ter, Uli Ganterbein e Sepp 
Henkel hanno completato al
le 11 di ieri mattina la prima 
discesa assoluta della terri
bile parete nord dell'Eiger. Si 
tratta di un'impresa entusia
smante, giudicata come dispe
rata da tutti gli esperti. 

I 3.947 metri della parete 
nord sono una terribile trap
pola di ghiaccio, frane e sla
vine: negli ultimi 25 anni più 
di venti alpinisti vi hanno 
perso la vita. I tre svizzeri, 
appunto mentre scendevano 
dalla parete del massiccio 
bernese, hanno recuperato i 
cadaveri di due alpinisti spa
gnoli, Ernesto Novarro e Al
berto Rabada, ultime vittime 
dell'Eiger. Gli spagnoli ave
vano tentato l'impresa nel
l'agosto scorso. I loro corpi, 
prigionieri del ghiaccio, era
no perfettamente conservati. 

Etter, Ganterbein e Henkel 
avevano preparato la loro im
presa nei più assoluto segre
to. Essi non avevano confes
sato a nessuno che intende
vano compiere la discesa del
l'Eiger dalla parete nord Ve
nerdì scorso avevano lascia
to la loro base e, passati dal
lo Jungfrau, erano riusciti a 
raggiungere la vet«a dell'E:-
„cr senza incontrare eccessi
ve difficoltà 

« Arrivati in cima — rac
conta Paul Etter — sentim
mo dalla nostra radio a tran-
s'stor che il tempo si metteva 
al bello. Si prevedeva una 
schiarita e gelo. Decidemmo 
di scendere per lo strapiombo 
della parete nord >. 

Era domenica. I tre inco
minciarono la discesa Rag
giunta la superficie ghiaccia
ia deiìo « Spider ». un ghiac
ciaio perpendicolare che si 
trova ad un terzo della di
scesa dalla sommità dell'Ei
ger. furono avvistati dalle 
cuide alpine del piccolo vil
laggio di Kleme Sche.degg j 
Da quel momento più di mille 
persone, munite di cannoc
chiali. hanno seguito l'impre
sa dei tre giovani per quasi 
tre giornate. 

Dopo il primo bivacco, ap
punto nello € Spider», gli ai-
pinisti si imbatterono nei cor
pi dei due spagnoli, 

« Sembravano vivi — ha 
raccontato Etter — la mon
tagna li aveva conservati ge
losamente Dovemmo lette
ralmente strapparli al ghiac
cio per poterli portare con 
noi Ma decidemmo di af
frontare queste nuove diffi
coltà anche se sapevamo che 
il tempo preventivato per la 
discesa si sarebbe allungato 
di almeno due giorni >. 

La notte seguente, però, le 
due salme si sganciarono dal
la corda che le assicurava e 
precipitarono per 1 200 metri 
fino ai piedi del massiccio 

Gli alpinisti francesi René 
De«maison e Pierre Ma7e-
•nid. impegnati da lunedì 
mattina nella prima assoluta 
del Pie Central dell'Aiguille 
du Midi (m. 3843), hanno 
portato oggi a termine la 
ascensione. 

I «boss» i 
di Milano I 
scelgono 

la trancia 
MILANO, 1. 

I - grandi milanesi » se 
ne sono andati quasi tutti 
in Francia per festeggia
re in pace l'arrivo del 
1964. Montecarlo, con il 
suo famoso « gala » al 
casinò, è stata la stella 
dì prima grandezza nella 
costellazione dei festeg
giamenti di alta classe. 
Le prenotazioni erano 
state fatte da mesi, per 
evitare il rischio di ri
manere esclusi. Toilettes 
da favola, sale principe
sche, ambiente interna
zionale, nomi famosi che 
si accoppiano a quelli 
delle più solide quotazio
ni in borsa. Tutto som
mato, ti 1963 si è sno
dato in bellezza: perchè 
non festeggiarne degna
mente la fine pregustan
do i sapori di quest'anno 
nuovo che minaccia di 
essere non meno interes
sante (dal punto di vista 
degli affari) del prece
dente? 

La emigrazione dai 
quartieri alti milanesi è 
stata pressoché generale. 
Chi è rimasto si è rifu
giato allo « Storkclub > o 
in qualche circolo priva
tissimo. Ma s'è trattato 
d'una esigua minoranza. 
Il richiamo francese - è 
stato irresistibile. Scelta 
politica7 Non proprio. La 
Francia, tutto sommato, 
è ancora un*« isola-para
diso • per i veri ricchi, 
non soltanto milanesi. 

C'è stata la moda del
le crociere in alto mare 
su piroscafi di lusso. Ma. 
tragica vicenda del « La-
konia » a parte, la haute 
s'è accorta in tempo dei 
rìschi che comportava. 
Un piroscafo, per quanto 
di lusso, non è una for
tezza imprendibile, capa
ce di tener* 'ontano co
loro che non sono graditi. 
Così si è tornati alle ori. 
gìni, le grand! e discrete 
ville sulla Costa Azzurra 
seno state giustamente 
rivalutate. Soltanto là. 
nobili autentici o principi 
d'industr:a si sono sentiti 
protetti dagli occhi indi
screti (compresi quelli 
del fisco italiano) ed han
no potuto incontrarsi in 
un ambiente degno del 
loro rango. 

Nelle ultime ore del 
1963, l'elegante folto de
gli emigrati milanesi si 
è rovesciata nei non po
chi grandi locali dì Mon
tecarlo o di Nizza, dove 
anche i prezzi contribui
scono validamente a far 
barriera contro i pericoli 
di invasione della folla 
senza nome. Non tutti 
possono spendere, infatti, 
trenta o quarantamila 
- franchi anziani * sol
tanto per poter prenota
re un tavolo. Questa la 
tariffa dei locali della 
Cotta Azzurra 

Pronti q restituire 

il « Duca di Wellington » 

Vi rìdiamo il 

Goya davanti 
\ 

ai fotoarafi 

11 famoso dipinto di Goya: Il duca di Wellington. 

LONDRA, 1. 
Il ritratto del < Duca di 

Wellington >, il celebre di
pinto trafugato dalla Natio
nal Gallery nell'agosto 1961, 
non è stato distrutto. Il labo
ratorio scientifico di Scot-
land Yard ha fatto sapere 
che nel materiale carboniz
zato contenuto in una sca
tola di ferro ritrovata alla 
stazione Victoria, e che se
condo un'anonima telefonata 
doveva appunto contenere 
le ceneri del celebre quadro, 
non vi è alcuna traccia di 
pittura. Gli esperti che han
no esaminato il referto han
no dichiarato che si tratta 
di terra calcinata. 

E' stata una telefonata ri
cevuta la sera dell'ultimo del
l'anno a mettere in allarme 
la celebre polizia d'oltre Ma
nica e a gettare nello sgo
mento i conservatori della 
National Gallery. « Volete ri
trovare il Goya? — ha detto 
al centralinista di Scotland 
Yard l'anonimo che telefona
va. — Recatewt alla stazione 
Victoria. In uno scatolone tro-
vcr?te le ceneri ». L'infor
mazione si è rivelata esatta. 
La scatola c'era, avvolta in 
due fogli di carta, mentre su 
un terzo foglio erano state 
attaccate lettere a stampa che 
formavano la scritta: e Que
sto è quanto rimane del 
Goya ». 

Conosciute le conclusioni 
dei laboratori, Scotland Yard 
ha pensato ad uno scherzo 
di fine anno. Tuttavia non 
è da escludere che la tele
fonata sia opera degli stessi 
ladri i quali, dopo aver ten
tato, invano, per due anni, 
di disfarsi dell'opera d'arte, 
piazzandola con profitto pres
so qualche collezionista, si 

siano decisi a restituirla Mot
to certe condizioni. 

Difatti, la sera del 31, una 
agenzia di stampa della ca
pitale ha ricevuto una lette
ra, imbucata a Birmingham, 
in cui è detto che i ladri sa
rebbero pronti a restituire il 
ritratto del Goya nel corso 
di una cerimonia pubblica, 
di fronte ai fotografi. Tut
tavia, per non incorrere in 
sanzioni penali, la persona 
incaricata della restituzione 
dovrebbe portare un cappuc
cio sul capo per non farsi 
riconoscere. Tra le altre con
dizioni poste, i giornali do
vrebbero pagare cinque scel
lini (circa 400 lire) per ogni 
1.000 copie contenenti le fo
tografie della cerimonia. La 
somma raccolta — è scritto 
nella lettera dianzi citata — 
dovrebbe essere devoluta ad 
un ente di beneficenza scel
to dai ladri ed accettato da 
una commissione di cinque 
personalità. 

L'autore della lettera, inol
tre, rivolgendosi a lord Rob-
bins, presidente della Natio
nal Gallery, osserva che of
fre * pochi penny di vecchio 
legno spagnolo in cambio di 
140.000 sterline di felicità 
umana ». Tale infatti è il 
prezzo per cui è stimato il 
dipinto. L'anonimo minaccia 
poi di « tornare a dormire 
per un altro anno » se il suo 
piano verrà respinto. 

Il testo delia lettera è *ta-
to consegnato a ' Scotland 
Yard per un esame. Lord 
Robbins, tre settimane pri
ma dell'apertura della mo
stra dei dipinti del Goya al
lestita all'Accademia Reale di 
Londra, aveva rivolto un ap
pello alla televisione invitan
do i ladri a restituire il ri
tratto del « Duca di Well
ington ». 

Mosca 

Contatto radio 
con «Marte I» 

MOSCA, 1 
-* Marte I -, Ì3 stazione spa-

z-ale lane ata lo scorso anno 
dai sov.et.c. verso il pianeta, 
ha ripreso :! suo dialogo con i 
laboratori della Terra. Gli 
sr-.enziati d"'.l URSS — ha an-
nuno.ato ien se/a rad.o Mosca 
— sono r.uscit. a nstab-Jire il 
contatto radio con la staz.one 
alla d.stanza di circa 104 milio-
n. di chilometri d4!.s Tcrn. S. 
tratta della massima distanza 
che s a ma: stata coperta da un 
coileaamento radio. 

- Gli scienziati sovietici — hi 
aasiunto rem.ttÉm* — hanno 
elabor?*o dei metodi per invia
re ses»nal; radio nello spazio 
sino ad una distanza di 30 anni 
luce, circa 283 824 miliardi di 
chilometri -. Questi metod. pò- e rî *^ 
trebberò aiutare a stabilire <"",«>/jjS**— 

Jtatti con gli ajitanti di 

^"•««^«•«Mwroi»^ 
. V * • *- * . 

«" F "- J" t « , T V 
» «•>. ^,+xXf^ f-* 

a-jÀ 
V--^-si 

mondi, se esistono 
Krasnaia Zvezda. l'organo d*i- " 

le forze armate sovietiche, ba > 
solo ora rivelato un singolare > 
:n;'dAnte che nsch ft di Trtand'Te ; 
a vuoto il lancio di «Lunik I» ' 
fatto parure verso il satellite fl. 
2 gennaio 1959. 

Un tecnico, difatti, durante 
l'ultima verìfica, si lasciò sfug- ' 
Sire di mano un cacciavite che 
fini in fondo al rrussile in po
sizione irransjiiiniibile. Bisogna- ' 
va smontare il razzo? Il ««co
mandante in capo dei \o lo- , 
Vladim.r Ivanovic, mentre un 
senso di costernazione si dif
fondeva nel cosmodromo, riuscì 
a risolvere l'incidente calando 
pll'interco del missile una cala
mita legata ad una cordicella 

cosi a ripesca** lo 
'tsot 
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